Il Consiglio Regionale della Puglia,
premesso che
· le norme in materia di consorzi di bonifica approvate con la legge n.4/2003 hanno avuto il merito di porre fine a una serie di atti profondamente iniqui nei confronti dei contribuenti;
· a tali provvedimenti parziali doveva seguire, anche in virtù di una decisione del Consiglio Regionale, una riforma organica dei consorzi di bonifica;
· a tutt'oggi, nonostante siano state depositate da oltre due anni proposte di legge di riforma dei consorzi e la stessa giunta regionale abbia approvato un disegno di legge specifico, non si è avviata alcuna discussione di merito neanche nelle competenti commissioni consiliari;
· il blocco di ogni iniziativa di riforma sta provocando incertezze nella gestione dei consorzi e conseguenti gravissime ripercussioni tra i coltivatori,
considerato che
· il Consorzio dell'Arneo non sta erogando l'acqua ai coltivatori che ne hanno fatto richiesta, creando una situazione di forte disagio e sofferenza tra gli agricoltori e rischiando di mettere in ginocchio un'economia agricola già duramente colpita dalle avversità atmosferiche di questi mesi;
· tutto ciò viene addebitato, dagli organismi di gestione dei consorzi, alla impossibilità di procedere alle assunzioni stagionali degli operai addetti alla distribuzione dell'acqua;
· gli stessi dipendenti del Consorzio non percepiscono da mesi gli stipendi,
impegna l'assessore regionale all'agricoltura
· a convocare con urgenza i presidenti dei consorzi di bonifica per avere il quadro preciso della situazione in atto e le OO. SS. di categoria;
· a riferire nel prossimo consiglio regionale gli esiti di tale verifica e le misure intraprese intraprese al fine di evitare che le difficoltà dei consorzi siano scaricati sugli agricoltori e sui dipendenti dello stesso;
· a portare in Consiglio Regionale, nel più breve tempo possibile, la proposta di riforma dei consorzi di bonifica.
· ad assumere senza ulteriore indugio i necessari provvedimenti di carattere finanziario al fine di fronteggiare la grave situazione degli operatori agricoli e del personale dei Consorzi.
